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III COMMISSIONE

SINTESI N. 127 DEL 5 NOVEMBRE 2007 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore all’Agricoltura in merito alla situazione lavorativa dei dipendenti precari in attività presso gli uffici dell’Assessorato.




La Commissione ha preso atto della relazione sulla situazione dei lavoratori precari in attività presso gli uffici dell’Assessorato all’agricoltura.

L’Assessore all’agricoltura ha sottolineato come il personale collocato presso gli uffici del settore fitosanitario sia composto da membri con qualifica tecnica che operano per conto di enti i quali hanno un progetto di ricerca condiviso con la Regione Piemonte. Pertanto tale personale, allo stato attuale, non si può configurare come dipendente della Regione Piemonte e in modo particolare in una situazione di precariato.

L’Assessore inoltre ha precisato di essersi già attivato, a suo tempo, con l’Assessore al personale per vagliare la possibilità di bandire un eventuale concorso pubblico per titoli ed esami ove anche i tecnici compatibili con le indicazioni del bando possano partecipare. E’ stato anche sottolineato che la Giunta regionale dovrà attenersi, nelle disposizioni in materia di nuove assunzioni, a quanto verrà previsto dalla finanziaria dello Stato.

Un Gruppo di minoranza ha osservato che spesso i tecnici vengono impiegati per svolgere mansioni diverse da quelle previste dal progetto; pertanto l’esponente del Gruppo ha chiesto di verificare la situazione e ha auspicato che siano apportate le opportune modifiche per una seria riorganizzazione del personale regionale all’interno del settore fitosanitario.

La Commissione ha ribadito la necessità, per il miglioramento e la riorganizzazione del settore fitosanitario, di programmare concorsi pubblici, al fine di selezionare del personale adatto a ricoprire, ove necessario, i posti lasciati vacanti dai dipendenti regionali collocati a riposo o trasferiti in altre sedi.

	Informativa dell'Assessore all'Agricoltura in ordine alla fase procedurale di approvazione da parte della Commissione UE del Programma di sviluppo rurale 2007-2013.




La Commissione ha preso atto delle osservazioni critiche trasmesse dalla Commissione UE sul programma di sviluppo rurale 2007-2013, presentato a suo tempo dalla Regione Piemonte: la Commissione UE ha ritenuto di sospendere l’approvazione del programma, affinché la Giunta regionale possa integrare e modificare le parti risultate non corrispondenti alle griglie di valutazione della UE.

La Commissione europea ha chiesto di esplicitare in modo più evidente il legame fra analisi, presentazione dei punti di forza, debolezza, minacce ed opportunità nonché i fabbisogni, in rapporto agli obiettivi prioritari individuati nell’ambito del Piano strategico nazionale. 

La Commissione ha inoltre rimarcato che la strategia di intervento e le scelte effettuate debbano essere giustificate più adeguatamente alla luce dei risultati dell’analisi. In particolare è stato evidenziato, relativamente all’asse II, come sia necessario illustrare in quale modo gli interventi, le azioni e i relativi impegni finanziari affronteranno i principali temi ambientali

Pertanto la Giunta regionale dovrà localizzare le misure in funzione dei problemi ambientali evidenziati nell’analisi.

Alla luce delle osservazioni trasmesse dalla Commissione UE, i Consiglieri hanno posto alcune richieste di approfondimento volte a comprendere per quale motivo la Commissione abbia riscontrato un così elevato numero di criticità. In particolare è stato chiesto:

· per quale motivo, in assenza di approvazione del PSR, la Regione Piemonte ha comunque aperto il bando di adesione per le misure agroambientali;

· relativamente all’asse II, per quali motivi non sono stati previsti piani di gestione all’interno delle aree di interesse comunitario (SIC);

· per quale motivo non è stata adottata, relativamente alla misura legata al sostegno per l’insediamento dei giovani agricoltori, una griglia valutativa per una migliore conoscenza delle pratiche produttive compatibili con l’ambiente;

· per quale motivo la Giunta regionale non ha dettagliato con maggior attenzione gli impegni relativi a ciascuna azione.

L’Assessore all’agricoltura nel rispondere ai quesiti posti ha dichiarato quanto segue: 

· le procedure definite dalla Commissione UE, utili per l’approvazione dei PSR 2007-2013, sono complesse, i rapporti diretti con i responsabili delle valutazioni sono minimi, aumentando in tale modo la possibilità di incomprensioni o malintesi;

· l’elaborazione del programma di sviluppo rurale è stata concepita facendo riferimento ai regolamenti comunitari che disciplinano la materia (regolamento CE 1698/2005 del Consiglio, regolamento CE 1320/2006 della Commissione, regolamento 1974/2006 della Commissione), agli orientamenti strategici  comunitari, al Piano strategico nazionale, nonché con uno stretto confronto con il partenariato (parti economiche e sociali, istituzioni ed enti pubblici, in particolare organizzazioni di categoria degli agricoltori, Province e Comunità Montane);

· per la redazione del testo del PSR 2007-2013 sono state impegnate diverse strutture regionali e la stessa ha richiesto parecchi mesi, tenuto conto della varietà delle misure: la Giunta regionale ha deciso di avvalersi anche della collaborazione dell’ex direttore dell’agricoltura, nonché delle strutture esterne quali IRES, IPLA e Politecnico.

· la Regione Piemonte ha ritenuto necessario prevedere per l’anno 2007 l’apertura anticipata delle misure agroambientali (agricoltura integrata, agricoltura biologica, razze in via di estinzione), scelta motivata per non interrompere l’impegno ambientale assunto dagli agricoltori piemontesi che dura ormai da diversi anni;

· le osservazioni critiche al PSR piemontese riguardanti le misure ambientali richiedono degli adattamenti al testo, come la riduzione di alcuni livelli dei premi e indicazioni di priorità territoriali.

Al termine la Commissione ha deciso che ulteriori approfondimenti vengano svolti con l’Assessore all’agricoltura nella prossima seduta utile.

	Esame definitivo, a seguito del parere della I Commissione, del disegno di legge n. 357 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”.


La Commissione ha preso atto del parere trasmesso dalla Commissione I (Bilancio) relativamente all’articolo finanziario del disegno di legge n. 357.

La Commissione ha pertanto approvato a maggioranza l’articolo 18, contenente le disposizioni finanziarie, nella stesura proposta dalla Commissione I.

La Commissione ha inoltre proceduto con la votazione dell’intero testo del provvedimento.

Il disegno di legge n. 357, così come risultante al termine dell’esame, è stato approvato a maggioranza.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: DS; DL-LA MARGHERITA; RIFONDAZIONE COMUNISTA; ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA; SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO; SDI.

Non ha votato il Gruppo FI.

Il provvedimento legislativo verrà inviato all’Aula per l’approvazione definitiva.

	Prime determinazioni in merito al Disegno di legge n. 469 “Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale”.


La Giunta regionale, con la presentazione del provvedimento legislativo, intende rispondere all’esigenza di tutelare e valorizzare il patrimonio tartufigeno piemontese, nell’eccezione più ampia del termine.

Viene riconosciuto agli ecosistemi tartufigeni il ruolo svolto nello sviluppo socio-economico delle popolazioni delle aree collinari e pedemontane piemontesi; inoltre si intende promuovere la conservazione e la diffusione delle provenienze autoctone dei tartufi e delle piante ospiti ed il miglioramento e lo sviluppo della tartuficoltura ispirandosi e criteri di qualità, di eccellenza e di tutela dei consumatori.

La Commissione ha deciso di indire le consultazioni con i soggetti interessati all’argomento. Le consultazioni sul disegno di legge n. 469 sono state previste per il lunedì 3 dicembre 2007 alle 9,30.

	Prime determinazioni in merito alla Proposta di legge n. 458 “Nuova disciplina in materia di raccolta, coltivazione, commercializzazione dei tartufi e tutela e valorizzazione del patrimonio tartufigeno regionale”.




Con la proposta di legge n. 458, i presentatori (Consiglieri Rutallo e Cirio) intendono innovare ed aggiornare la materia relativa alla raccolta, coltivazione, commercializzazione e valorizzazione dei tartufi con l’obiettivo di promuovere la tutela dei tartufi stessi e dell’ambiente naturale in cui si riproducono, nonché il miglioramento e lo sviluppo della tatuficoltura sul territorio regionale.

La Commissione, considerata l’analogia con il provvedimento legislativo presentato dalla Giunta regionale, ha pertanto deciso di indire le consultazioni con i soggetti interessati nello stesso giorno e alla stessa ora del disegno di legge 469.

	Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 1827 "Modifica della deliberazione della Giunta regionale n. 10-26362 del 28.12.1988 “Approvazione dei criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia programmata. Determinazioni in ordine agli osservatori con compiti di controllo sugli ATC e CA", presentata dal Consigliere Cavallera in data 15.10.2007.



Con l’interrogazione n. 1827 si chiede quali sono le motivazioni e quali i criteri utilizzati dalla Giunta regionale al fine di procedere alla modifica di alcune parti della deliberazione della Giunta regionale n. 10- 26362 “Approvazione dei criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia programmata. Determinazioni in ordine agli osservatori con compiti di controllo sugli ambiti territoriali di caccia (ATC) e comprensori alpini (CA)", del 28.12.1998, peraltro già modificata ed integrata nel 1999, 2002, 2003 e 2006.

All’interrogante è stata consegnata la risposta scritta nel corso della seduta.

Nella risposta scritta viene sottolineato che sia le “linee guida” sia le relative “modifiche” a cui si riferisce l’interrogante, non sono, allo stato attuale, atti ufficiali, in quanto sono, per ora, solo ipotesi che comunque vanno ulteriormente approfondite.

Viene inoltre evidenziato come già negli anni passati erano pervenute numerose istanze provenienti dalle associazioni venatorie con un numero minore di iscritti, le quali chiedevano di limitare l’eccesso di rappresentanza delle associazioni venatorie con un maggiore numero di iscritti in seno ai Comitati di gestione degli ATC e dei CA.

La risposta all’interrogante informa che le associazioni di protezione ambientale avevano stigmatizzato la prassi in base alla quale enti locali e associazioni agricole designano, quali propri rappresentanti nei comitati, soggetti che appartengono al mondo venatorio, giustificando tale scelta con la “competenza” che gli stessi possiedono in materia.

Viene inoltre affermato che da tempo l’Assessorato ha avviato le necessarie consultazioni allo scopo di trovare soluzione ai due ordini di problemi. A seguito di un approfondito esame è stato predisposto un quadro normativo e regolamentare che preveda da un lato un riequilibrio delle rappresentanze all’interno dei Comitati di gestione e dall’altro tenda ad evitare possibili conflitti d’interesse riconducibili all’appartenenza dello stesso soggetto a più categorie (cacciatori, agricoltori, ambientalisti ed enti locali). Le categorie interessate hanno espresso riserve e preoccupazioni sulla possibilità che gli orientamenti espressi possano limitare la libertà di associazione prevista dalla Costituzione. 

	Risposta della Giunta regionale all'interrogazione n. 1835 “Osservazioni della Commissione europea – Direzione regionale agricoltura e sviluppo rurale – sul Programma di sviluppo rurale 2007-2013”, presentata dai Consiglieri DEAMBROGIO, DALMASSO, BARASSI, CLEMENT in data 17.10.2007.




Con l’interrogazione in oggetto si chiedono chiarimenti relativamente all’utilità di affidare un incarico di consulenza ad un ex dirigente regionale che, alla luce delle osservazioni trasmesse dalla Commissione UE sul Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte, sembra non aver tenuto in considerazione gli indirizzi impartiti dalla Commissione comunitaria. Inoltre i sottoscrittori dell’interrogazione n. 1835 richiedono alla Giunta regionale se sia stato utile l’aver previsto l’utilizzo di risorse umane ed economiche per l’apertura anticipata delle domande sulle misure agroambientali i cui parametri tecnici ed economici devono oggi essere completamente rivisti. Inoltre, alla luce delle corpose osservazioni avanzate dalla Commissione UE, gli interroganti chiedono se non si ritenga opportuno riscrivere il documento ponendo maggior attenzione ai principali temi ambientali ed alla territorializzazione degli interventi, così come era stato suggerito dagli interroganti nella fase di prima scrittura del Programma di sviluppo rurale.

L’Assessore all’agricoltura ha consegnato risposta scritta all’interrogazione in oggetto, in cui viene precisato quanto già riportato nel secondo punto della presente sintesi. 

Il primo firmatario dell’interrogazione n. 1835 ha dichiarato che valuterà la risposta e, qualora si presentassero ulteriori sviluppi sull’argomento, si riserverà di chiedere altri chiarimenti in merito.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


